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I REQUISITI DI AMMISSIONE ALL’ESAME 
DEI CANDIDATI INTERNI (ART. 3) 

 studenti iscritti all’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di 

secondo grado presso istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in 

assenza dei requisiti di cui all’articolo 13, comma 2 del medesimo Decreto 
legislativo (non servono frequenza, prove Invalsi, PCTO, sei decimi). 

 L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal 

consiglio di classe presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato.  

 In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal 
consiglio di classe. L’esito della valutazione è reso pubblico, riportando 

all’albo dell’istituto sede d’esame il voto di ciascuna disciplina e del 

comportamento, il punteggio relativo al credito scolastico dell’ultimo anno e 

il credito scolastico complessivo, seguiti dalla dicitura “ammesso”. Per tutti gli 
studenti esaminati in sede di scrutinio finale, i voti attribuiti in ciascuna 

disciplina e sul comportamento, nonché i punteggi del credito sono riportati 

nelle pagelle e nel registro dei voti. 



Il CREDITO SCOLASTICO 

Credito: Massimo 60 punti (18 + 20+ 22) 

Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvede alla 

conversione del credito scolastico attribuito al termine della 

classe terza e della classe quarta e all’attribuzione del credito 

scolastico per la classe quinta sulla base rispettivamente delle 

tabelle A, B e C di cui all’allegato A alla presente ordinanza. 

 

Colloquio: Massimo 40 punti 

L’esame è superato con minimo 60/100 in totale 



Candidati esterni (Articolo 4) 

L’ammissione dei candidati esterni è 

subordinata al superamento in presenza 

degli esami preliminari di cui all’articolo 

14, comma 2 del Decreto legislativo, le cui 

sessioni si terranno a partire dal 10 luglio 

2020. 



Candidati esterni – esame preliminare 

 L’esame  preliminare è  inteso  ad  accertare  la  loro preparazione sulle materie 

previste dal piano di  studi  dell'anno  o degli anni per i quali non  siano  in  
possesso  della  promozione  o dell'idoneita' alla classe successiva, nonche' su 

quelle previste dal piano  di  studi  dell'ultimo  anno.  Sostengono   altresi'   l'esame 

preliminare, sulle materie previste dal piano  di  studi  dell'ultimo anno, i candidati 

in possesso di idoneita' o di promozione all'ultimo anno che non hanno 

frequentato il predetto anno ovvero che non  hanno comunque titolo per essere 

scrutinati per l'ammissione all'esame.  Il superamento  dell'esame  preliminare,  

anche  in  caso   di   mancato superamento dell'esame  di  Stato,  vale  come  

idoneita'  all'ultima classe. L'esame preliminare e' sostenuto davanti al  consiglio  

della classe dell'istituto, statale o paritario, collegata alla commissione alla quale il 
candidato e' stato assegnato; il candidato  e'  ammesso all'esame di Stato se 

consegue un punteggio minimo di sei  decimi  in ciascuna delle prove cui e' 

sottoposto. L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in 

presenza degli esami preliminari di cui all’articolo 14, comma 2 del Decreto 
legislativo, le cui sessioni si terranno a partire dal 10 luglio 2020. 



Documento del consiglio di classe (art.9) 

 Entro il 30 maggio 2020 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’articolo 17, 

comma 1, del Decreto legislativo, un documento che esplicita i contenuti, i 

metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti 

di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento 

che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello 

svolgimento dell’esame. Il documento illustra inoltre: 

 a) le attività, i percorsi e i progetti svolti nell’ambito di «Cittadinanza e 

Costituzione», realizzati in coerenza con gli obiettivi del Piano triennale 

dell’offerta formativa; 

 b) i testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il 

quinto anno che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio orale 

di cui all’articolo 17 comma 1; 

 c) per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali 

l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è 

stato attivato con metodologia CLIL. 



Prova d’esame (art.16) 

 1. Le prove d’esame di cui all’articolo 17 del Decreto legislativo sono 

sostituite da un colloquio, che ha la finalità di accertare il conseguimento del 

profilo culturale, educativo e professionale dello studente. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di 

essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione 

tra loro per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la 

lingua straniera; 

b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e 

al profilo educativo culturale e professionale del percorso frequentato, 

mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte 

nell’ambito dei PCTO; 

c) di aver maturato le competenze previste dalle attività di “Cittadinanza e 

Costituzione” declinate dal consiglio di classe. 



Prova d’esame (art.16) 

3. La sottocommissione provvede alla predisposizione dei materiali di cui 

all’articolo 17 comma 1, lettera c) prima di ogni giornata di colloquio, per 

i relativi candidati. Il materiale è costituito da un testo, un documento, 

un’esperienza, un progetto, un problema ed è finalizzato a favorire la 

trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del 

loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella 

preliminare assegnazione ai candidati, la sottocommissione tiene conto 

del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il 

documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le 

metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo 

anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione 

eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle 

Indicazioni nazionali e delle Linee guida 



Articolazione e modalità di svolgimento del colloquio 
d’esame (art. 17) 

L’esame è così articolato e scandito: 

a) discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo individuate 

come oggetto della seconda prova scritta ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 

lettere a) e b) del Decreto materie. La tipologia dell’elaborato è coerente 

con le predette discipline di indirizzo. L’argomento è assegnato a ciascun 

candidato su indicazione dei docenti delle discipline di indirizzo medesime 

entro il 1° di giugno. Gli stessi possono scegliere se assegnare a ciascun 

candidato un argomento diverso, o assegnare a tutti o a gruppi di 

candidati uno stesso argomento che si presti a uno svolgimento fortemente  

personalizzato. L’elaborato è trasmesso dal candidato ai docenti delle 

discipline di indirizzo per posta elettronica entro il 13 giugno.  



Articolazione e modalità di svolgimento del 
colloquio d’esame (art. 17) 

b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito 

dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana durante il quinto anno 

e ricompreso nel documento del consiglio di classe di cui all’articolo 9; 

c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

commissione ai sensi dell’articolo 16, comma 3; 

d) esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione 

ovvero un elaborato multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta nel 

corso del percorso di studi; 

e) accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal 

candidato nell’ambito delle attività relative a “Cittadinanza e 

Costituzione”. 

 



Colloquio -Articolo 17 comma 2 e 3 

 

2. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze 

della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in lingua 

straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può 

accertarle qualora il docente della disciplina coinvolta 
faccia parte della Commissione di esame. 

3. La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata 

delle fasi del colloquio, della durata complessiva indicativa 

di 60 minuti. 

 

 



Progetto EsaBac -Articolo 18 
 

1. Per le sezioni di percorsi liceali ove è attivato il progetto EsaBac, le prove di cui al 
decreto EsaBac sono sostituite da una prova orale in Lingua e letteratura francese e 

una prova orale che verte sulla disciplina non linguistica, Storia, veicolata in 

francese. 

3. Della valutazione delle due prove orali di cui ai commi 1 (…) si tiene conto 
nell’ambito della valutazione generale del colloquio. 

4. Ai soli fini del Baccalaureat, la commissione esprime in ventesimi il punteggio per 

ciascuna delle due predette prove orali. Il punteggio globale dell’esame EsaBac 

risulta dalla media aritmetica dei voti ottenuti nelle specifiche prove orali. 

5. Per il rilascio dei relativi diplomi, il candidato deve aver avuto nei relativi esami un 

punteggio complessivo almeno pari a 12/20, che costituisce la soglia della 

sufficienza. 

6. L’esito della parte specifica dell’esame EsaBac o EsaBac Techno, con l’indicazione 
del punteggio finale conseguito, è pubblicato, per tutti i candidati, nell’albo 

dell’istituto sede della commissione, con la sola indicazione della dicitura esito 

negativo nel caso di mancato superamento. 



Progetto EsaBac -Articolo 18 
 8. La prova di cui al comma 7 accerta le competenze comunicative e 

argomentative maturate nello studio di Lingua e letteratura nonché la 

capacità di esposizione di una tematica storica in lingua straniera. 

 9. Della valutazione della prova orale di cui al comma 7 si tiene conto 

nell’ambito della valutazione generale del colloquio. 

 10. Ai fini dell’espletamento delle prove di cui ai commi 3 e 7, ogni 

sottocommissione può assegnare ai candidati un tempo aggiuntivo 

rispetto a quanto previsto all’articolo 17, comma 3, ove necessario. 

 11. Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell’esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione nelle sezioni dei percorsi con 

opzione internazionale consente l’accesso agli istituti di istruzione 

superiore dei relativi Paesi senza obbligo, per gli studenti interessati, di 

sottoporsi a un esame di idoneità linguistica. 



ALLIEVI 

DVA (art.19) 

 

 

INDICAZIONI 

MINISTERIALI 

  

1. Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame 

di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo 

quanto disposto dall’articolo 3. Il consiglio di classe stabilisce 
la tipologia della prova d’esame, se con valore equipollente 

o non equipollente, in coerenza con quanto previsto 

all’interno del piano educativo individualizzato (PEI). 

2. Il consiglio di classe, inoltre, acquisisce elementi, sentita la 
famiglia, per stabilire per quali studenti sia necessario 

provvedere, in ragione del PEI, allo svolgimento dell’esame in 

modalità telematica ai sensi dell’articolo 7, qualora l’esame 

in presenza, anche per effetto dell’applicazione delle misure 
sanitarie di sicurezza, risultasse inopportuno o di difficile 

attuazione. In caso di esigenze sopravvenute dopo 

l’insediamento della commissione con la riunione plenaria, 

all’attuazione del presente comma provvede il presidente, 

sentita la sottocommissione. 

3. La prova d’esame, ove di valore equipollente, determina il 

rilascio del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione. Nel diploma finale non viene fatta menzione dello 

svolgimento della prova equipollente. 



ALLIEVI 

DVA (art.19) 

 

 

INDICAZIONI 

MINISTERIALI 

  

4. Per la predisposizione e lo svolgimento della prova d’esame, la 

commissione può avvalersi del supporto dei docenti e degli 

esperti che hanno seguito lo studente durante l’anno scolastico. 

Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello 

studente con disabilità sono nominati dal presidente della  

commissione sulla base delle indicazioni del documento del 

consiglio di classe, acquisito il parere della commissione. 

5. Le commissioni correlano, ove necessario, al PEI gli indicatori della 

griglia di valutazione in caso di prova equipollente, attraverso la 

formulazione di specifici descrittori. 

6. Agli studenti con disabilità, per i quali è stata predisposta dalla 

commissione, in base alla deliberazione del consiglio di classe di 

cui al comma 1, una prova d’esame non equipollente o che non 

partecipano agli esami, è rilasciato un attestato di credito 

formativo recante gli elementi informativi relativi all’indirizzo e alla 

durata del corso di studi seguito e alle discipline comprese nel 

piano di studi. 

7. Per gli studenti con disabilità, il riferimento all’effettuazione della 

prova d’esame non equipollente è indicato solo nell’attestazione 

e non nelle tabelle affisse all’albo dell’istituto. 



Voto finale (art.23) 
1. Ciascuna sottocommissione d’esame si riunisce per le operazioni finalizzate alla valutazione 

finale e all’elaborazione dei relativi atti subito dopo la conclusione dei  colloqui relativi alla 
medesima sottocommissione. 

2. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del Decreto legislativo, a conclusione dell’esame di Stato è 
assegnato a ciascun candidato un punteggio finale complessivo in centesimi, che è il risultato 
della somma dei punti attribuiti al colloquio, per un massimo di quaranta punti, e dei punti acquisiti 

per il credito scolastico da ciascun candidato, per un massimo di sessanta punti. 

3. Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di Stato è di sessanta centesimi. 

4. Ai sensi dell’articolo 18, comma 5 del Decreto legislativo e dell’articolo 1, comma 6 del Decreto 
legge, fermo restando il punteggio massimo di cento centesimi, la sottocommissione può 

motivatamente integrare il punteggio fino a un massimo di cinque punti, sulla base dei criteri di cui 
all’articolo 15, comma 8, lettera b). 

5. La sottocommissione all’unanimità può motivatamente attribuire la lode a coloro che 
conseguono il punteggio massimo di cento punti senza fruire dell’integrazione di cui al comma 4, 
a condizione che: 

a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio di classe; 

b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alla prova d’esame. 



Svolgimento dei lavori in modalità telematica (art.26) 

1. Anche ai sensi di quanto previsto all’articolo 31, commi 2 e 3, 

a) nel solo caso in cui le condizioni epidemiologiche e le disposizioni delle autorità competenti 

lo richiedano, fermo restando quanto già previsto all’articolo 7 e all’articolo 19, comma 3, i 

lavori delle commissioni e le prove d’esame potranno svolgersi in videoconferenza o altra 

modalità telematica sincrona; 

b) qualora il dirigente scolastico prima dell’inizio della sessione d’esame – o, successivamente, 

il presidente della commissione – ravvisi l’impossibilità di applicare le misure di sicurezza 

stabilite dallo specifico protocollo nazionale di sicurezza per la scuola, comunica tale 

impossibilità all’USR per le conseguenti valutazioni e decisioni; 

c) nei casi in cui uno o più commissari d’esame siano impossibilitati a seguire i lavori in 

presenza, inclusa la prova d’esame, in conseguenza di specifiche disposizioni sanitarie 

connesse all’emergenza epidemiologica, il presidente  dispone la partecipazione degli 

interessati in videoconferenza o altra modalità telematica sincrona. 

2. Nell’ambito della verbalizzazione di cui all’articolo 22 è altresì riportato l’eventuale 

svolgimento di una o più riunioni o esami in modalità telematica.  


